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Lavori di bonifica dall’umidità e restauro della chiesa di S. Eli-
gio - Roma.

Committente: Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
del Lazio.

Progettazione e Direzione dei lavori: Soprintendenza per i Beni Architettoni-
ci e Patrimonio Storico, Arch. Maria Costanza Pierdomenici

La storia
Nelle vicinanze di Via Giulia e circa alla metà di essa si apre la Via di S. Eligio 
in fondo alla quale, vera gemma, sorge il mirabile gioiello del Rinascimento, 
la chiesa degli Orefici. Le guide di Roma, fin dal XVIII secolo, attribuivano al 
Bramante la paternità dell’opera. 
Fra il 1883 e il 1884 il Gejmuller ed il Munoz formularono per primi l’ipotesi che 
il progetto della chiesa fosse da attribuire a Raffaello, evidenziando comunque 
la forte influenza del Bramante. 
Dai documenti conservati nell’Archivio di S. Eligio, relativi alla fabbrica della 
chiesa, si ricava che nel giugno 1509 il pontefice Giulio II autorizzava l’Univer-
sità degli Orefici a scegliere presso la Via Giulia il luogo che sarebbe parso più 
comodo per la costruzione di una chiesa.
Nel 1522 l’edificio è completato ad eccezione della cupola come risulta dai do-
cumenti che testimoniano la prima riunione al suo interno.
La costruzione della cupola inizia nel 1526, ne fa fede un atto notarile di quell’an-
no, conservato sempre nell’Archivio Storico. Dal 1532 al 1542 vengono edificati 
la facciata, i prospetti, la volta interna, la tribuna, la lanterna e la cornice a mo-
diglioni in peperino della cupola.
L’attuale facciata fu realizzata tra il 1620 e 1621. L’interno mantiene quasi in-
tatto il carattere cinquecentesco: pianta a croce greca con un’abside nel fondo, 
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La chiesa di Sant’Eligio in Roma.

L’esterno.
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cupola poggiante su un tamburo ro-
tondo che insiste sui quattro pilastri 
centrali, e sormontata da un lanterni-
no su cui si aprono otto finestre. Al 
punto di nascimento degli archi e dei 
pennacchi del tamburo corre una cor-
nice con modanature che non è certo 
cinquecentesca, ma appartiene alla 
prima metà del secolo XVII.
Nei lunettoni che al di sopra di questa 
cornice si formano nelle pareti laterali 
si aprono due finestre del tipo cosid-
detto “palladiano”, vale a dire con tre 
aperture, la centrale con arco a tutto 
sesto, le laterali con piattabande.
Il pavimento, originariamente in cot-
to “arrotato tagliato con lastrico sot-
to”, fu sostituito nel 1864 dall’attuale 
composto con lastre di marmo bianco 
e bardiglio recuperate dalla chiesa 
di San Paolo fuori le mura, distrutta 
nell’incendio del 1823.

La cupola dopo il restauro.

Interni dopo il restauro.

L’altare maggiore dopo il restauro.
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Fasi preparatorie per i restauri lignei.

Particolare del portone durante il restauro.Particolare del portone prima del restauro.

Fasi del restauro.

I lavori
Le decorazioni che attualmente or-
nano l’interno della chiesa sono il 
risultato di varie stratificazioni ap-
portate nel tempo dagli interventi 
di restauro. Il loro reiterato stato di 
degrado, causato dalla costante pre-
senza dell’umidità, è all’origine dei 
numerosi restauri e rifacimenti.
Pertanto i principali interventi di cui 
al presente progetto si possono prin-
cipalmente riassumere appunto nella 
realizzazione di una barriera contro 
l’umidità da risalita realizzata sulle 
murature portanti della chiesa e del-
la sacrestia, nella realizzazione della 
revisione completa degli intonaci 
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Particolare del dipinto nella parete absidale.

Particolare del dipinto sulla cupola dell’altare maggiore.

Gli intarsi marmorei dell’altare.

ammalorati dall’umidità con consoli-
damento degli stessi e con rifacimen-
to di alcuni tratti, rifacimento della 
colletta superficiale a finitura degli 
intonaci, nel rifacimento delle tinteg-
giature interne previo realizzazione 
di ponteggio a cavalletti e a giunti e 
tubi, nel restauro degli infissi ester-
ni con sistemazione degli infissi siti 
sulla lanterna sopra la cupola e rea-
lizzazione della motorizzazione per 
l’apertura degli stessi, restauro, arro-
tatura e levigatura del pavimento in 
marmo, restauro e lucidatura dei gra-
dini e pavimenti degli altari, consoli-
damento, pulizia, restauro e lucidatu-
ra degli elementi in marmo siti sulle 
pareti della chiesa, consolidamento e 
riprese cromatiche dell’iscrizione sita 
a livello dell’attacco cupola-lanterna, 
oltre a opere varie di finitura e restau-
ro.    

La cupola prima del restauro.

Particolare deumidificazioni alla base delle 
murature.




